
Il Pd toglie i `vincoli su cave e spiagge
La Toscana alla disfida del paesaggio
Carandini: piano stravolto, cose da hooligan. E scrive a Renzì. L'assessore: così lascio

FIRENZE Abbattuto dal fuoco
amico. Il piano paesaggistico
della Toscana rischia d'essere
spazzato via da un super emen-
damento del Pd, lo stesso parti-
to di maggioranza che lo aveva
approvato a luglio in Consiglio
regionale. Una manovra che,
secondo ambientalisti e pae-
saggisti, ma anche a parere di
Anna Marson (l'assessore al-
l'Urbanistica che quel piano lo
ha pensato e firmato), darebbe
il via a un'imperdonabile dere-
gulation trasformando ivincoli
in semplici suggerimenti. Con
il rischio di un assalto a un ter-
ritorio, quello toscano, da sem-
pre simbolo di rigore, bellezza,
ordine ed esempio da seguire.

L'emendamento «affossa
piano» ha fatto infuriare il pre-
sidente del Fai Andrea Carandi-
ni che ha subito scritto al pre-
mier: «Renzi ha definito barba-
rico l'attacco degli hooligan
olandesi al cuore di Roma
spiega ma allora come chia-
mare queste offese dissemina-
te al territorio che purtroppo
dureranno nel tempo? Gli
emendamenti del Pd trasfor-
mano le direttive del piano to-
scano in mere indicazioni che
possono essere disattese senza
problemi. E allora io chiedo a

Renzi, come segretario del Pd,
di scandalizzarsi anche per
questa sorte di condono ante
litteram e di fermarlo».

Non c'è solo il Pd ad emen-
dare. Forza Italia di modifiche
ne ha presentate 200. «Ma al-
meno è opposizione spiega
l'assessore Anna Marson, già
Idv e professore ordinario di
Paesaggio all'Università di Ve-
nezia . Trovo sorprendente
che il più grande partito di
maggioranza si comporti come
quello di opposizione, nella
forma e nella sostanza. Eviden-
temente le elezioni regionali
vicine hanno scatenato com-
portamenti anomali e trasver-
sali e mi sembra di vedere un
partito del mattone e della pie-
tra che cerca di affermarsi».

Le correzioni presentate dai
«dem» a due settimane dal vo-
to del Consiglio ammorbidi-
scono sensibilmente le indica-
zioni rigorose del piano. «La
cosa più sorprendente è che a
un certo punto si definiscono
non vincolanti le criticità
scientifiche da noi indicate
continua Marson e dunque
gli enti locali possono conti-
nuare ad aprire nuove cave,
scavare in zone vergini, operare

in crinali di altissimo pregio
ambientale». E ancora costrui-
re piscine vicino alla spiaggia,
ampliare strutture, spostare a
piacimento le aziende che lavo-
rano negli alvei dei fiumi. «E
arrivare a una completa dere-
gulation del territorio de-
nuncia Salvatore Settis, accade-
mico dei Lincei e presidente
del consiglio scientifico del
Louvre e adottare una politi-
ca che una volta era il cavallo di
battaglia del ministro Lupi.
Sorprende che il Pd abbia adot-
tato questa visione trasformi-
sta. E mi sorprendono moltis-
simo le oscillazioni del gover-
natore Enrico Rossi». Che però
prima su Facebook, citando il
giovane Marx, e poi con il suo
portavoce, fa sapere che «il pia-

no è buono e che gli emenda-
menti saranno valutati nel ri-
spetto della sua filosofia, senza
stravolgerlo».

Il Pd toscano respinge le ac-
cuse e contrattacca con il suo
segretario Dario Parrini, ren-
ziano della primissima ora:
«Vogliamo la tutela ambientale
più di tutti e lo sviluppo del ter
ritorio, conciliando il rigore
nella salvaguardia paesaggisti-
ca con l'attenzione ai posti di
lavoro e alle esigenze legittime
delle imprese». Ma la sensazio-
ne è che il partito sia diviso. E
che la stessa giunta regionale
possa subire gravi ripercussio-
ni. L'assessore Marson non
esclude di lasciare l'incarico se
il suo piano dovesse essere
stravolto. «Prima dirò che cosa
penso in Consiglio dice lei

poi ci penserà qualcun altro
a dimissionarmi.

Marco Gasper i
mgasperetti©a corriere.it
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Le proposte
Le modifiche del Pd al nuovo piano del paesaggio
che deve essere approvato dal Consiglio regionale della Toscana

Chianti Chianti Classico)

CAVE
'ono tutelati ,olo

i crinali vergini ,opra
-14A/F

f,lassa
IN

COSTE
Diventa più facile
costruire piscine
negli stabilimenti
balneari. Cadono
l'obbligo ci i tutelare
la «qualità percettiva
dei luoghi» e il divieto
cli impermeabilizzare
il suolo

is Lucca

Pisa

Rifl
LÍvolno

T

FIUMI
I :levo paletti per ,r-la d Elba
etra-ione di -,a-,-,i

da;Jlial eld Iconi
dacqua Le atti -ità
troppo Icir e al numl
non do,ranno chiudere
n a potrarìnoe,-,er-
,po,tate d1 10 metri

Pistoia
19

®

Firenze

_,iena in

(. r      etó

Ma- Til I eno

i 12 - m-tri ia hLera
all arnpliarnerìto
d-ll-,_a, atti , -
- a nuo - di,carlc he
nei ,Itl --,tratti ,i

Le cave
di marmo
attive
sulle
Alpi Apuane

II testo

Il piano
paesaggistico
della Toscana,
adottato
dal Consiglio
regionale lo
scorso luglio,
dovrebbe
tornare in aula
il 10 marzo per
l'approvazione
definitiva

Giovedì
il gruppo del Pd
in Regione
ha presentato
un documento,
da cui nascerà
un maxi
emendamento,
che interviene
su alcuni
capitoli,
in particolare
quelli relativi
all'attività
estrattiva
del marmo
sulle Apuane

Le proposte
di modifica
hanno
innescato una
polemica
politica ma non
solo. Contrari
l'assessore
regionale
all'Urbanistica
Anna Marson,
madrina del
piano

Il presidente
del Fai Andrea
Carandini, ha
scritto al
premier Matteo
Renzi per
bloccare gli
emendamenti.
Forza Italia
ieri ne
ha annunciati
altri 200
nell'ottica della
deregulation
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